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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: AUMENTATA LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER IL MESE DI MAGGIO

PALERMO – Aumenta la dotazione idrica destinata alle province siciliane per il mese di maggio.


Il dato emerge dal piano di ripartizione delle risorse, sottoscritto dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica.


L’attuale disponibilità dei volumi idrici presenti negli invasi dell’Isola, determinata anche dalle precipitazioni dell’ultimo periodo, ha reso possibile un sensibile incremento delle dotazioni da destinare all’uso potabile.


La scelta dell’ufficio è conseguente all’adozione di una strategia di pianificazione delle risorse che prende a riferimento il periodo 2003-2004.

La distribuzione registra un lento e “controllato” trend di risalita, poiché tiene conto di eventuali periodi siccitosi che potrebbero verificarsi nelle prossime stagioni.
 “Si tratta di un’attività di programmazione in decisa inversione di tendenza rispetto al passato – ha dichiarato il vice commissario per l'emergenza idrica, Romeo Palma – necessaria per scongiurare il ripetersi di possibili ed ulteriori emergenze”.


La ripartizione delle risorse, tuttavia, potrebbe beneficiare di un ulteriore aumento nel periodo giugno-settembre, quando cioè si registrano statisticamente i maggiori consumi idrici, soprattutto nei piccoli centri.


“Uguale attenzione è stata riservata alle risorse da destinare all’agricoltura e alla zootecnia – ha aggiunto Palma - Con i rappresentanti delle categorie interessate si aprirà a breve un confronto sulle modalità di fruizione delle risorse assegnate”.

Con la firma del decreto da parte di Cuffaro, si è concluso, frattanto, l’iter burocratico relativo alla realizzazione dell’acquedotto Favara di Burgio.

Per la celebrazione della gara di appalto manca ancora il cofinanziamento da parte di Siciliacque.
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